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REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE, LA 

GESTIONE E LO SVILUPPO  
DEI GEMELLAGGI TRA COMUNI 

 
ART. 1 
Finalità 

 
1. Il Comune di Buccinasco considera la cultura dell’accoglienza, l’amicizia tra le 

popolazioni e l’integrazione con le altre culture, fondamentali fattori di crescita civile 
e di progresso socio-economico per il territorio del Comune di Buccinasco. 

2.  Per attuare detti principi, l’Amministrazione Comunale promuove rapporti di 
Gemellaggio con città italiane e/o di altre nazioni, al fine di stabilire e sviluppare con 
le stesse legami di solidarietà, a sostegno della pace, della libertà, della cooperazione 
e della integrazione fra culture diverse. 

 
ART. 2 

Patto di Gemellaggio (Twinning Agreement) 
 
1. Il Patto di Gemellaggio costituisce una formale e reciproca attestazione di relazioni 

privilegiate fra città di Paesi diversi. E’ finalizzato alla condivisione di rapporti 
sociali, culturali, economici e sportivi con costante riferimento ad un'azione comune 
per la pace, la solidarietà e la conoscenza reciproca fra i popoli. 

2. Per le finalità del Gemellaggio, il Comune di Buccinasco favorisce gli scambi, le 
integrazioni culturali e l’ospitalità, anche per mezzo di delegazioni/Comitati. 
 

 
ART. 3 

Procedura di approvazione, rinnovo, revoca 
 

1. Per la sottoscrizione del Patto di Gemellaggio tra le parti, deve essere eseguita 
un’istruttoria ai sensi dell’art. 6 della Legge 131/2003 e ss.mm.ii. (Disposizione per 
l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla Legge costituzionale 18 
ottobre 2001, n. 3) per l’ottenimento del parere obbligatorio, anche per silenzio 
assenso, da parte degli Organi di cui al succitato art. 6 della Legge n. 131/2003 e 
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ss.mm.ii.; successivamente il testo del Patto di Gemellaggio dovrà essere approvato 
dal Consiglio comunale con motivata deliberazione al fine di poter organizzare, in 
collaborazione con la città gemellata, una Cerimonia ufficiale di firma del Patto di 
Gemellaggio. 

2. Il Patto di Gemellaggio potrà avere una durata di anni 5 (cinque) rinnovabili 
automaticamente di ulteriori anni 5 (cinque), salvo diversa espressa volontà delle 
Parti, da notificarsi almeno 3 (tre) mesi prima della data prevista per il rinnovo e nel 
rispetto delle procedure previste dai rispettivi ordinamenti. Ciascuna Parte potrà 
porre termine in qualsiasi momento all’efficacia del presente Gemellaggio tramite 
comunicazione scritta all’altra Parte. I provvedimenti di revoca esplicita dei 
Gemellaggi, sono di competenza del Consiglio comunale, il quale si riserva il diritto 
di revocare tali accordi. 

3. Gli effetti del Gemellaggio sono prodotti dal momento della stipula reciproca da 
parte dei Sindaci delle città o di loro rappresentanti. Il Sindaco può sottoscrivere il 
Patto di Gemellaggio dopo l’esecutività della delibera del Consiglio comunale di 
approvazione. 
 

 
ART. 4 
Attività  

 
1. Il Comune di Buccinasco sviluppa i gemellaggi favorendo scambi, iniziative, 

esposizioni, presenze dirette di delegazioni nelle rispettive città. Il Sindaco, con 
proprio atto, stabilisce di volta in volta la composizione della delegazione che 
rappresenta il Comune di Buccinasco. 

2. La delegazione è tenuta alla rendicontazione delle spese sostenute. 
 

 
ART. 5 

Comitato per la promozione dei Gemellaggi 
 

1. Per realizzare le finalità previste dal presente regolamento è istituito un Comitato 
per la promozione dei Gemellaggi. 

2. Tale Comitato è diretta emanazione dell’Amministrazione comunale ed è organo 
consultivo e propositivo. 

3. Il Comitato è nominato dal Sindaco ed è composto da 5 (cinque) membri e 
precisamente: 

- dal Sindaco o da un Assessore delegato, con funzioni di Presidente 
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- da un rappresentante della maggioranza consiliare 
- da un rappresentante della minoranza consiliare 
- da n. 2 rappresentanti appartenenti ad associazioni iscritte all’Albo del Comune 
di Buccinasco, che promuovono lo scambio culturale, economico e sociale tra 
città e regioni diverse. 

4. La partecipazione alle attività del Comitato non prevede alcun rimborso spese o 
indennità per i componenti dello stesso. 

 
ART. 6 

Funzionamento del Comitato  
 

1. Per realizzare le attività legate al Gemellaggio, il Comune può prevedere nel proprio 
bilancio un apposito stanziamento di spesa.  

2. In stretto rapporto con l’Amministrazione Comunale, il Comitato, attraverso il suo 
Presidente, promuove attività nell’ambito dei rapporti internazionali, propone 
l’attivazione di nuove partnership, si attiva nella ricerca di finanziamenti pubblici 
(della Regione, dell’Unione europea, delle varie organizzazioni internazionali) o 
privati (di sponsor, anche per singole iniziative) per realizzare le attività previste dai 
Gemellaggi e dalle altre relazioni internazionali. 

3. I componenti rimangono in carica fino a quando decade l’Amministrazione 
Comunale e il Comitato rimane in carica per le funzioni ordinarie fino alla nomina 
del nuovo Organismo. 

4. Nello svolgimento dei propri lavori, il Comitato può avvalersi, senza alcun onere a 
carico dell’Amministrazione, dell’apporto di esperti che, per competenze, 
conoscenze, studi, interessi specifici, possono dare un valido contributo a migliorare 
e affinare la collaborazione con le città e le autorità locali di Stati esteri. 

 
 

ART. 7 
Decadenza 

1. La decadenza di uno o più componenti del Comitato per il gemellaggio può 
avvenire: 
- per dimissioni volontarie 
- per richiesta espressa delle associazioni di appartenenza 
- per decesso 
- con motivata decisione del Sindaco al verificarsi di circostanze che non rendano 

proseguibile il rapporto 
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2. Al verificarsi di uno o più casi di decadenza il Sindaco provvede alla sostituzione 
del componente decaduto nel rispetto dell’art. 5 del presente Regolamento. 

 
 

ART. 8 
Entrata in vigore 

 
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda 
alle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia. 
Il presente Regolamento entra in vigore alla data di esecutività della Deliberazione di 
approvazione da parte del Consiglio Comunale. 

 
 


